
La nostra storia 

•   

 

Come è venuto a crearsi il tavolo tecnico dei 

produttori di apparecchi elettromedicali ad uso 

estetico 

 

 

        

       Lo  scorso autunno CNA Unione Benessere e 

CNA Unione Produzione, hanno accolto la 

richiesta, proveniente da alcune imprese produttrici 

di apparecchi elettromeccanici ad uso estetico, di 

potersi incontrare presso l’Associazione per 

analizzare a discutere il testo del decreto, allora in 

fase di emanazione, che avrebbe disciplinato la 

professione dell’estetista.                                                                                                                             

 



Il Tavolo Tecnico  

     È nato così il Tavolo Tecnico dei produttori di 

apparecchi elettromeccanici ad uso estetico. 

 

     Da un nucleo iniziale di alcune unità, il tavolo consta ora 

di circa una ventina di imprese produttrici dislocate in 

diverse regioni d’Italia , acquisendo così una valenza 

nazionale. 



Sintesi del decreto  

• Il 4 gennaio 1990 esce la legge n.1 che regolamenta il 

settore dell’estetica; questa legge porta con sé un allegato 

(ART.1  Comma 2), che elenca gli strumenti di cui 

l’estetista può fare uso- 

 

• L’allegato doveva uscire entro 90 giorni, ma lo abbiamo 

atteso circa 20 anni! 

 

 

 



Sintesi del decreto 
 Il Decreto infine è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 15 luglio 

scorso ed è entrato in vigore il 30 luglio.  

 

Le apparecchiature per le quali il Decreto fissa nuove caratteristiche 

e regole di utilizzo sono 

:  

- Solarium per l'abbronzatura con lampade UV-A o con applicazioni 

combinate o indipendenti di raggi ultravioletti (UV) ed infrarossi (IR);  

- Saune e bagno di vapore;  

- vaporizzatori con vapore normale e ionizzato non surriscaldato;  

- stimolatori ad ultrasuoni e a microcorrenti;  

- disincrostanti per pulizia;  

- apparecchiature per aspirazione di comedoni e levigatura della pelle;  

- docce filiformi ad atomizzatore;  

- apparecchi per massaggi meccanici o elettrici;  

- rulli elettrici o manuali;  

- vibratori elettrici oscillanti;  



Sintesi del decreto  

- scaldacera per ceretta;  

- attrezzi per ginnastica estetica;  

- attrezzature per manicure e pedicure;  

- apparecchi a radiofrequenza;  

- apparecchi per ionoforesi;  

- depilatori elettrici o ad impulsi luminosi;  

- apparecchi per massaggi subacquei;  

- apparecchi per presso-massaggio;  

- elettrostimolatore ad impulsi;  

- soft laser per trattamento rilassante, tonificante o foto stimolante delle 

aree riflessogene dei piedi e delle mani;  

- laser estetico per depilazione. 

 
 



Cosa abbiamo fatto finora 

Muovendoci nel pieno rispetto dei lavori che sono stati portati 

avanti finora, il tavolo tecnico dei produttori di CNA 

Produzione,  persegue tre progetti principali: 

 

•Rappresentanza tecnica presso i tavoli di consultazione del 

Ministero dello Sviluppo Economico; 

 

•Aggiornamento delle schede tecniche messe a punto per il 

decreto, anche e soprattutto in virtù dell’innovazione 

tecnologica che coinvolge il settore; 

 

•Incontro  con le preposte istituzioni di controllo e verifica 

(Regioni, USL, NAS) 

 



Cosa abbiamo fatto finora 

• \ 

 
• Ci siamo incontrati 12 volte, assegnandoci via via dei 

compiti precisi, tra i quali in prima linea la disamina delle 

schede tecniche allegate al decreto; 

 

• Abbiamo analizzato le schede e apportato alcune 

modifiche in virtù dell’innovazione tecnologica che in 

questo ventennio ha investito il settore; 

 

• Siamo stati ricevuti a Roma presso il Ministero dello 

Sviluppo Economico per confrontarci sul decreto e per 

portare la nostra candidatura alla partecipazione alla 

Commissione Tecnica Permanente, preposta alla 

implementazione delle schede tecniche; 



Cosa abbiamo fatto finora 

• Abbiamo partecipato ad iniziative organizzate da CNA 

Benessere e Confartigianato per la presentazione di linee 

guida finalizzate all’acquisto delle apparecchiature ad uso 

estetico; 

 

• Abbiamo preso parte ad un incontro, svoltosi lo scorso 

giugno, finalizzato alla costituzione di un gruppo di lavoro 

che curi lo sviluppo di linee guida come riferimento per le 

aziende che operano nel settore; 

 



Cosa abbiamo fatto finora 

• Abbiamo preso contatti con l’Università di Ingegneria di 

Bologna, dip. Bioingegneria, per poterci avvalere di 

contributo e parere in merito all’efficacia delle 

apparecchiature conformi al decreto; 

 
• Abbiamo fatto un comunicati stampa e interviste 

televisive presso due delle aziende aderenti al tavolo;  

 

• Abbiamo promosso, e promuoviamo, la partecipazione al 

nostro tavolo tecnico;  



Cosa intendiamo fare 

• Portare a compimento gli obiettivi che ci siamo preposti; 

 

• Dialogare con le istituzioni, a partire dalla regione Emilia 

Romagna, affinchè si possa dare insieme una risposta ai 

nostri clienti tutelando la salute degli operatori e dei clienti 

dei centri estetici; 

 

• Infine intendiamo sostenere l’innovazione tecnologica del 

settore per dare risposte sempre più efficaci alle estetiste 

ed aumentare le opportunità di business per tutti! 

•   



Rigraziandovi per l’attenzione … 

                                                                             Dott.ssa Agostina Piazzi  



 


